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COMUNE DI QUITTENGO

ART. 01 DENOMINAZIONE, NATURA GIURIDICA E SEGNI DISTINTIVI

01. IL COMUNE DI QUITTENGO, INTERAMENTE MONTANO DI SUPERFICIE PARI A HA
804 , LE CUI BORGATE SONO DISTRIBUITE TRA LE QUOTE

ALTIMETRICHE 635 E 1075, APPARTIENE STORICAMENTE E GEOGRAFICAMENTE
ALL ALTA VALLE DEL CERVO, TERRITORIO ALPINO OMOGENEO DOTATO

DI AUTONOMIA AMMINISTRATIVA FIN DAL 1694 , COSTITUITOSI NEL 1957 IN
CONSIGLIO DI VALLE ED IN FORZA DELLA LEGGE REGIONALE N. 17

DELL" 11 AGOSTO 1973 IN COMUNITA' MONTANA.

02. IL COMUNE DI QUITTENGO, ENTE AUTONOMO TERRITORIALE DOTATO DI
PERSONALITA' GIURIDICA E TERRITORIO PROPRIO, RAPPRESENTA LA SUA

INTERA POPOLAZIONE, NE CURA GLI INTERESSI E NE PROMUOVE LO SVILUPPO.
PERSEGUE TRA | PROPRI FINI ISTITUZIONALI LA CURA ELA

PROTEZIONE DEL SUO AMBIENTE NATURALE, ATTUA ED ORGANIZZA LA PROPRIA
ATTIVITA'NEL RISPETTO DELLE LEGGI DELLO STATO, DELLA REGIONE
PIEMONTE E DEL PRESENTE STATUTO. TUTELA LA PROPRIA DENOMINAZIONE E

L INTEGRITA' DELLA PROPRIA CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE CHE

DERIVA DA SECOLARI ACCORDI TRA LE GENTI DELLA MONTAGNA E DA
CONSUETUDINI DI UTIL1ZZO COLLETTIVO DEL SUOLO E DELLE SUE RISORSE
NATURALLI.

03. IL COMUNE COMPRENDE STORICAMENTE | SEGUENTI INSEDIAMENTI
ABITATIVI CHE NE CARATTERIZZANO IL TERRITORIO: ALBERTAZZI-MINENCIO,
BALLADA, BALMA, BOGNA COL CANTONE MOLINO LACE, FUCINA COL CANTONE
ZOE', GRUPPO, MACIOTTA. MALPENSA', ORIOMOSSO, QUITTENGO,

RIALMOSSO COL CANTONE TOMATI, ROMANI, RORETO E SASSAIA CHE NELLA
PARLATA COMUNE LOCALE RECITANO: MNENC, BALADA, BALMA, BOGNA -
MOLIN D'AN LAS, FUSIN-A - DSOE', GRUP, CA DI MASIET, MALPENSA', 'SL'ER MO'SS,
CHITENT, ANT ORIAL MOSS- CA DI TME', CA 'D

ROMAN, ANREJE SATSEJA. QUITTENGO E' IL CAPOLUOGO ED IN ESSO E' LA SEDE
MUNICIPALE.

04. L'ENTE INDIVIDUA NELLA CASA COMUNALE L 'APPOSITO SPAZIO DA
ATTREZZARE AD ALBO PRETORIO PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI E DEGLI
AVVISI PREVISTI DALLA LEGGE.

05. E' INTENZIONE DEL COMUNE DOTARSI DI GONFALONE E DI STEMMA CHE
DOVRANNO RICHIAMARSI A QUELLI STORICO ADOTTATI DA SECOLI DALLA
COMUNITA' DI VALLE.

ART. 02 FINALITA"' E FUNZIONI

01. IL COMUNE RAPPRESENTA L' INTERA POPOLAZIONE DEL SUO TERRITORIO E NE
CURA UNITARIAMENTE GLI INTERESSI NEL RISPETTO DELLE

CARATTERISTICHE ETNICHE, CULTURALI E RELIGIOSE.

02. IL COMUNE TUTELA, ASSIEME ALLA POPOLAZIONE DIMORANTE, TUTTI |
VALLIGIANI E COLORO CHE NUTRONO O CONSERVANO LEGAMI AFFETTIVI

CON LO STESSO, ANCHE SE MOTIVI DI LAVORO ED ESIGENZE DI VITA LI
COSTRINGONO A RISIEDERE ALTROVE.

03. IL COMUNE, NEL RICORDO RISPETTOSO ED IRRINUNCIABILE DEL SUO
SECOLARE PASSATO, SEGNATO DAL FORZATO ESODO E DAL MANCATO RITORNO
DI TANTI SUOI ABITANTI, ADOTTA INIZIATIVE VOLTE A FAVORIRE L' INSERIMENTO
NEL TERRITORIO E L' INTEGRAZIONE CON | RESIDENTI, DI

PERSONE PROVENIENTI DA ALTRI PAESI, DI ALTRE NAZIONALITA', DI DIVERSA
CULTURA E FEDE RELIGIOSA. RACCOGLIENDO L ESPERIENZA DELLE
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BENEMERITE SOCIETA' OPERAIE CHE DIFFUSERO L ISTRUZIONE, IL MUTUO
SOCCORSO E LA COESIONE SOCIALE, SI RICONOSCE LEGITTIMO

CONTINUATORE DELLE LORO INIZIATIVE E SI PROPONE DI STIMOLARE E
RAFFORZARE TRA | PROPRI ABITANTI IL SENTIMENTO DELLA FRATELLANZA E
DELL AIUTO RECIPROCO, IN CONCORSO CON LE ISTITUZIONI PUBBLICHE E
PRIVATE CHE OPERANO NEL SETTORE DELLA SOLIDARIETA'E DELLA
PROTEZIONE CIVILE, ANCHE UTILIZZANDO ED INCENTIVANDO LA PRATICA DEL
VOLONTARIATO. IL COMUNE INTENDE CONSERVARE, SVILUPPARE E

DIFENDERE IL SUO AMBIENTE NATURALE IRRIPETIBILE.

04. IL COMUNE PROMUQOVE LO SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE DEL SUO
TERRITORIO, FAVORISCE E COORDINA TUTTE LE INIZIATIVEVOLTE ALLA

DIFESA ED ALLA RIVALUTAZIONE DELL INSEDIAMENTO UMANO ATTRAVERSO
AZIONI CONCRETE E MIRATE A MIGLIORARE LA QUALITA'DELLA VITAELE
CONDIZIONI DELLE RETI INFRASTRUTTURALI DI SERVIZIO, A SOSTENERE

L INSEDIAMENTO DI NUOVA POPOLAZIONE RESIDENTE, A CREARE OCCASIONI

DI LAVORO SUL POSTO, PER CONSENTIRE Al GIOVANI DI OPERARE E VIVERE NEL
PROPRIO AMBIENTE DI VITA. INCORAGGIA LE ATTIVITA'

TURISTICHE ERICETTIVE VOLTE ALL 'UTILIZZO SOCIALE. E CULTURALE DEL
TERRITORIO, PROTEGGE LE ATTIVITA' ARTIGIANALI ELE ATTIVITA'
COMMERCIALI CHE CON LA LORO PRESENZA COSTITUISCONO UN INSOSTITUIBILE
CENTRO DI INCONTRO E SOCIALIZZAZIONE. PERSEGUE TALI

PROPOSITI IN UNA VISIONE SOVRACOMUNALE DEI PROBLEMI, IN CONCORSO CON
LA COMUNITA' MONTANA E CON GLI ALTRI COMUNI DELL ALTA VALLE

DEL CERVO NONCHE' CON IL VOLONTARIATO, RIVENDICANDO, NEI CONFRONTI
DELLE ISTITUZIONI DI DIVERSO LIVELLO DI COMPETENZA, IL DIRITTO

AD UN RUOLO PRIMARIO ED AUTONOMO NELLA SCELTA DEL PROPRIO DIVENIRE,
BASATO SUL RAFFORZAMENTO DEL PRESIDIO UMANO, IN UN CORRETTO

ED INTEGRATO RAPPORTO - CON L'AMBIENTE E LE RISORSE IN ESSO PRESENTI.
05. IL COMUNE FAVORISCE LA CONOSCENZA E LA DIVULGAZIONE DELLA STORIA
LOCALE SEGNATA DALL EMIGRAZIONE DEGLI UOMINI, DALLE LORO

GENIALI ED APPREZZATE ABILITA' TECNICHE NEL SETTORE DELLA LAVORAZIONE
DELLA PIETRA E DELLE COSTRUZIONI EDILI, CARATTERIZZATA DALLA
COSTANTE PRESENZA DELLA DONNA VALLIGIANA E DEL RUOLO DETERMINANTE
DA LEI SVOLTO NELLA CRESCITA DI GENERAZIONI RISPETTOSE DELLE
TRADIZIONI FAMILIARI E COMUNITARIE.

06. IL COMUNE SOSTIENE LE ASSOCIAZIONI LOCALI ELEISTITUZIONI
COMUNITARIE IN ATTIVITA'ETUTELA IL RICORDO, LA MEMORIA STORICA,

GLI ARCHIVI, | SSIMBOLI DEL LAVORO DI QUELLE CHE, CESSATE DI ESISTERE,
HANNO LASCIATO COSPICUA TRACCIA DELLA LORO PRESENZA NELLA

VITA DELLA VALLE E CONTRIBUITO IN MODO DETERMINANTE ALLA CRESCITA
DELLA SOCIETA' LOCALE ED ALLA MATURAZIONE DI UNA FORTE
AUTOCONSAPEVOLEZZA COLLETTIVA. IL COMUNE CONTRIBUISCE AL RECUPERO
ED ALLA VALORIZZAZIONE DELLE TESTIMONIANZE DELLE ATTIVITA'
LAVORATIVE, RICONOSCENDO NELLA CASA MUSEO DELLA DALLE UN PRECISO
RIFERIMENTO AL FINE DELLA DIFFUSIONE DI TALI VALORI.

07.IL COMUNE SOLLECITA LA CONSULTAZIONE E FAVORISCE LA PRESENZA DELLA
POPOLAZIONE ALL ATTIVITA' AMMINISTRATIVA DEL PROPRIO

TERRITORIO E NELL'AMBITO DELLA COMUNITA' MONTANA, ATTRAVERSO
ASSEMBLEE CHE RIPRISTINANO ANTICHE CONSUETUDINI DI PARTECIPAZIONE
DIRETTA, IMPERNIATE SUL PRINCIPIO DELLA CONSENSUALITA' DELLE DECISIONI,
NELLE FORME E NEI MODI INDICATI NEI SUCCESSIVI ARTT. 39 -
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40 - 41 DEL PRESENTE STATUTO.

ART. 03

ORGANI ELETTIVI

01. SONO ORGANI ELETTIVI DEL COMUNE: IL CONSIGLIO, LA GIUNTA ED IL
SINDACO.

ART. 04

CONSIGLIO-COMUNALE

02. 1L CONSIGLIO COMUNALE E' L'ORGANO DI INDIRIZZO, DI PROGRAMMAZIONE,
DI PRODUZIONE NORMATIVA E DI CONTROLLO POLITICO-

AMMINISTRATIVO DEL COMUNE.

ART. 05

01. IL CONSIGLIO COMUNALE ESERCITA LE POTESTA' E LE COMPETENZE PREVISTE
DALLA LEGGE E SVOLGE LE SUE ATTRIBUZIONI CONFORMANDOSI Al

PRINCIPI, Al CRITERI, ALLE MODALITA' ED Al PROCEDIMENTI STABILITI NEL
PRESENTE STATUTO E NELLE NORME REGOLAMENTARI.

02. IMPRONTA L AZIONE COMPLESSIVA DELLENTE Al PRINCIPI DI PUBBLICITA',
TRASPARENZA E LEGALITA'" Al FINI DI ASSICURARE IL BUON

ANDAMENTO E L' IMPARZIALITA".

03. NELL"ADOZIONE DEGLI ATTI FONDAMENTALI PRIVILEGIA IL METODO E GLI
STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE, PERSEGUENDO IL RACCORDO CON

LA PROGRAMMAZIONE DELLA COMUNITA' MONTANA, DELLA PROVINCIA, DELLA
REGIONE E DELLO STATO.

ART. 06 FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE

01. L'ATTIVITA' DEL CONSIGLIO Sl SVOLGE IN SESSIONI ORDINARIE E
STRAORDINARIE.

02. IL CONSIGLIO COMUNALE SI RIUNISCE IN SEDUTA ORDINARIA ALMENO DUE
VOLTE ALL ANNO, PER L"APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE

E L"APPROVAZIONE DEL CONTO CONSUNTIVO DELL ESERCIZIO FINANZIARIO
PRECEDENTE. SONO ORDINARIE LE SEDUTE NELLE QUALI VENGONO ISCRITTE
PROPOSTE DI DELIBERAZIONE PREVISTE DALL" ARTT. 32-2 LETTERA B) DELLA
LEGGE 142/1990 .

ART. 07 COMMISSIONI CONSILIARI

01. IL CONSIGLIO COMUNALE PUO' ISTITUIRE NEL SUO SENO COMMISSIONI
PERMANENTI TEMPORANEE O SPECIALI.

02. IL REGOLAMENTO DISCIPLINA IL LORO NUMERO, LE MATERIE DI COMPETENZA
IL FUNZIONAMENTO E LA LORO COMPOSIZIONE NEL RISPETTO DEL

CRITERIO PROPORZIONALE.

03. LE COMMISSIONI POSSONO INVITARE A PARTECIPARE Al PROPRI LAVORI:
SINDACO, ASSESSORI, ORGANISMI ASSOCIATIVI, FUNZIONARI E

RAPPRESENTANTI DI FORZE POLITICHE ED ECONOMICHE, NONCHE' |
RAPPRESENTANTI DEL VOLONTARIATO, PER L 'ESAME DI SPECIFICI ARGOMENTI.
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04. LE COMMISSIONI SONO TENUTE A SENTIRE IL SINDACO E GLI ASSESSORI OGNI
QUALVOLTA QUESTI LO RICHIEDANO.

ART. 08

CONSIGLIERI-COMUNALI

01. LA POSIZIONE GIURIDICA DEI CONSIGLIERI E' REGOLATA DALLA LEGGE; ESSI
RAPPRESENTANO L INTERA COMUNITA".

02. LE FUNZIONI DEL CONSIGLIERE ANZIANO SONO ESERCITATE DAL CONSIGLIERE
COMUNALE CHE HA RIPORTATO PIU' VOTI AL MOMENTO DELLE

ELEZIONI DEL CONSIGLIO.

03. LE DIMISSIONI DALLA CARICA DI CONSIGLIERE SONO PRESENTATE AL
SINDACO, CHE DEVE INCLUDERLE NELL ORDINE DEL GIORNO DELLA PRIMA
SEDUTA DEL CONSIGLIO. LE DIMISSIONI SONO EFFICACI DALLA LORO
PRESENTAZIONE E SONO IRREVOCABILI DALLA PRESA D'ATTO DEL CONSIGLIO.
04. | CONSIGLIERI COMUNALI POSSONO COSTITUIRSI IN GRUPPI, SECONDO
QUANTO PREVISTO NEL REGOLAMENTO E NE DANNO COMUNICAZIONE AL
SEGRETARIO COMUNALE. QUALORA NON Sl ESERCITI TALE FACOLTA' O NELLE
MORE DELLA DESIGNAZIONE, | CAPIGRUPPO SONO INDIVIDUATI NEI
CONSIGLIERI, NON COMPONENTI LA GIUNTA, CHE ABBIANO RIPORTATO IL
MAGGIOR NUMERO DI VOTI PER OGNI LISTA.

05. IL REGOLAMENTO DISCIPLINA LE MODALITA' E LE FORME DI ESERCIZIO DEL
DIRITTO DI INIZIATIVA E DI CONTROLLO DA PARTE DEL

CONSIGLIERE COMUNALE.

ART. 09

RAPPRESENTANTI DEL CONSIGLIO NELLA COMUNITA' MONTANA

01. | RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO LA COMUNITA' MONTANA SONO
NOMINATI DAL CONSIGLIO NEL PROPRIO SENO, CON VOTAZIONE PALESE A
MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI COMPONENTI, SU PROPOSTA DEI CAPIGRUPPO
CONSILIARI. TRA | NOMINATI DEVE ESSERE PRESENTE LA MINORANZA.

02. IN CASO DI INADEMPIENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE LE NOMINE DEI
RAPPRESENTANTI VERRANNO EFFETTUATE DAL SINDACO Al SENSI DI LEGGE,
SENTITI I CAPIGRUPPO CONSILIARI.

ART. 10

GIUNTA COMUNALE

01. LA GIUNTA E' L'ORGANO DI GOVERNO DEL COMUNE;

02. IMPRONTA LA PROPRIA ATTIVITA" Al PRINCIPI DELLA COLLEGIALITA', DELLA
TRASPARENZA E DELLA EFFICIENZA.

03. ADOTTA TUTTI GLI ATTI CONCRETI, IDONEI AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI
OBIETTIVI EDELLE FINALITA' DELL'ENTE NEL QUADRO DEGLI

INDIRIZZI GENERALI ED IN ATTUAZIONE DEGLI ATTI FONDAMENTALI APPROVATI
DAL CONSIGLIO COMUNALE.

04. ESAMINA COLLEGIALMENTE GLI ARGOMENTI DA PROPORRE AL CONSIGLIO
COMUNALE.

05. LA GIUNTA E'ELETTA NEI TERMINI E CON LE MODALITA' STABILITE DALLA
LEGGE, SULLA BASE DI UN DOCUMENTO PROGRAMMATICO PRESENTATO

AL SEGRETARIO DEL COMUNE, ALMENO 05 GIORNI PRIMA DELL"ADUNANZA DEL
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CONSIGLIO.

06. LE CAUSE DI INELEGGIBILITA"' ED INCOMPATIBILITA', LA POSIZIONE GIURIDICA,
LO STATUS DEI COMPONENTI L"ORGANO E GLI ISTITUTI

DELLA DECADENZA E DELLA REVOCA SONO DISCIPLINATI DALLA LEGGE.

07. OLTRE Al CASI DI INCOMPATIBILITA' PREVISTI AL COMMA 06 , NON POSSONO
CONTEMPORANEAMENTE FAR PARTE DELLA GIUNTA GLI ASCENDENTI

ED | DISCENDENTI, L' ADOTTANTE E L'ADOTTATO, | FRATELLI, | CONIUGI E GLI
AFFINI DI 01 GRADO.

08. IL SINDACO E GLI ASSESSORI, ESCLUSI | CASI DI DIMISSIONI SINGOLE,
RESTANO IN CARICA FINO ALL'INSEDIAMENTO DEI SUCCESSORI.

09. LA GIUNTA E' COMPOSTA DAL SINDACO E DA N. 04 ASSESSORI.

10. LA GIUNTA E' CONVOCATA E PRESIEDUTA DAL SINDACO CHE STABILISCE

L "ORDINE DEL GIORNO, ANCHE TENENDO CONTO DEGLI ARGOMENTI

PROPOSTI DAI SINGOL| ASSESSORI.

11. LE MODALITA' DI CONVOCAZIONE E DI FUNZIONAMENTO SONO STABILITI DA
APPOSITO REGOLAMENTO, SECONDO QUANTO PREVISTO DALL™ ARTT. 05

L. 142/90.

ART. 11

ATTRIBUZIONI DELLA GIUNTA

01. ALLA GIUNTA COMUNALE COMPETE L 'ADOZIONE DI TUTTI GLI ATTI DI
AMMINISTRAZIONE E GESTIONE A CONTENUTO GENERALE O AD ALTA
DISCREZIONALITA', NONCHE' DI TUTTI GLI ATTI CHE PER LORO NATURA DEBBONO
ESSERE ADOTTATI DA ORGANO COLLEGIALE E NON RIENTRANO NELLA
COMPETENZA ESCLUSIVA DEL CONSIGLIO.

02. LA GIUNTA SVOLGE LE FUNZIONI DI PROPRIA COMPETENZA CON
PROVVEDIMENTI DELIBERATIVI GENERALI CON | QUALI SI INDICANO LO SCOPO E
GLI OBIETTIVI PERSEGUITI, | MEZZI IDONEI DI CUI DOVRANNO USUFRUIRE GL I
ALTRI UFFICI NELL ESERCIZIO DELLE PROPRIE COMPETENZE

GESTIONALI ED ESECUTIVE LORO ATTRIBUITE DALLA LEGGE E DALLO STATUTO.
03. LA GIUNTA, IN PARTICOLARE, NELL 'ESERCIZIO DI ATTRIBUZIONI DI GOVERNO:
A) PROPONE AL CONSIGLIO | REGOLAMENTI;

B) APPROVA PROGETTI, PROGRAMMI ESECUTIVI, DISEGNI ATTUATIVI DEI
PROGRAMMI E TUTTI | PROVVEDIMENTI CHE COMPORTANO IMPEGNI DI SPESA
SUGLI STANZIAMENTI DI BILANCIO, CHE NON SIANO ATTRIBUITI AL SINDACO, OD
AL SEGRETARIO;

C) ELABORA LINEE DI INDIRIZZO E PREDISPONE DISEGNI E PROPOSTE DI
PROVVEDIMENTI DA SOTTOPORRE ALLE DETERMINAZIONI DEL CONSIGLIO;

D) ASSUME ATTIVITA' DI INIZIATIVE, DI IMPULSO E DI RACCORDO CON GLI
ORGANI DI PARTECIPAZIONE:

E) ELABORA E PROPONE AL CONSIGLIO CRITERI DI DETERMINAZIONE DELLE
TARIFFE;

F) NOMINA COMMISSIONI PER LE SELEZIONI PUBBLICHE;

G) ADOTTA PROVVEDIMENTI DI ASSUNZIONE, CESSAZIONE E, SU PARERE
DELLAPPOSITA COMMISSIONE, QUELLI DISCIPLINARI E DI SOSPENSIONE

DALLE FUNZIONI DEL PERSONALE COMUNALE, NON RISERVATI AD ALTRI ORGANI;
H) DISPONE L'ACCETTAZIONE O IL RIFIUTO DI LASCITI E DONAZIONI, QUANDO
OGGETTO DEI LASCITI O DELLE DONAZIONI SONO BENI MOBILI,

SOMME DI DENARO E DIRITTI; QUALORA INVECE TRATTASI DI ACQUISTI
IMMOBILIARI, LA COMPETENZA AD ACCETTARE LASCITI O DONAZIONI
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PERMANE SOLO SE GLI STESSI SONO PREVISTI IN ATTI GENERALI:

1) AUTORIZZA IL SINDACO A STARE IN GIUDIZIO COME ATTORE O CONVENUTO ED
APPROVA TRANSAZIONI NON COMPORTANTI MODIFICHE ALLA

CONSISTENZA PATRIMONIALE DEL COMUNE;

L) FISSA LA DATA DI CONVOCAZIONE DEI COMIZI PER | REFERENDUM CONSULTIVI
E COSTITUISCE L 'UFFICIO COMUNALE PER GLI STESSI, CUI E'

RIMESSO L' ACCERTAMENTO DELLA REGOLARITA' DEL PROCEDIMENTO,;

M) ESERCITA, PREVIA DETERMINAZIONE DEI COSTI ED INDIVIDUAZIONE DEI
MEZZ|, FUNZIONI DELEGATE DALLA PROVINCIA, REGIONE E STATO

QUANDO NON ESPRESSAMENTE ATTRIBUITE DALLA LEGGE E DALLO STATUTO AD
ALTRO ORGANO

N) APPROVA GLI ACCORDI DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA, FATTA SALVA LA
MATERIA RISERVATA ALLA COMPETENZA NORMATIVA DEL CONSIGLIG;

O) RIFERISCE ANNUALMENTE AL CONSIGLIO SULLE PROPRIE ATTIVITA'E
SULL'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI.

ART. 12

DELIBERAZIONI-DEGLI-ORGANI-COLLEGIALI

01. GLI ORGANI COLLEGIALI DELIBERANO VALIDAMENTE CON L' INTERVENTO
DELLA META' DEI COMPONENTI ASSEGNATI ED A MAGGIORANZA DEI VOTI
FAVOREVOLI SUI CONTRARI, SALVO MAGGIORANZE SPECIALI PREVISTE
ESPRESSAMENTE DALLE LEGGI.

02. TUTTE LE DELIBERAZIONI SONO ASSUNTE, DI REGOLA, CON VOTAZIONE
PALESE. SONO DA ASSUMERE CON SCRUTINIO SEGRETO LE DELIBERAZIONI
CONCERNENTI PERSONE, QUANDO VENGA ESERCITATA UNA FACOLTA'
DISCREZIONALE FONDATA SULL APPREZZAMENTO DELLE QUALITA' SOGGETTIVE
DI

UNA PERSONA O SULLA VALUTAZIONE DELL AZIONE DA QUESTI SVOLTA.

03. LE SEDUTE DEL CONSIGLIO E DELLE COMMISSIONI CONSILIARI SONO
PUBBLICHE. NEL CASO IN CUI DEBBANO ESSERE FORMULATE VALUTAZIONI ED
APPREZZAMENTI SU PERSONE, IL PRESIDENTE DISPONE LA TRATTAZIONE IN
SEDUTA PRIVATA.

04. L ISTRUTTORIA E LA DOCUMENTAZIONE DELLE PROPOSTE DI DELIBERAZIONE,
IL DEPOSITO DEGLI ATTI ELA VERBALIZZAZIONE DELLE SEDUTE

DEL CONSIGLIO E DELLA GIUNTA SONO CURATE DAL SEGRETARIO COMUNALE,
SECONDO LE MODALITA'lI TERMINI STABILITI DAL REGOLAMENTO. IL
SEGRETARIO COMUNALE NON PARTECIPA ALLE SEDUTE QUANDO S| TROVA IN
UNO DEI CASI DI INCOMPATIBILITA". IN TAL CASO E' SOSTITUITO IN

VIA TEMPORANEA DA UNO DEI COMPONENTI DEL COLLEGIO NOMINATO DAL
PRESIDENTE.

05. 1 VERBALI DELLE SEDUTE SONO FIRMATI DAL PRESIDENTE, DAL SEGRETARIO E
DAL VICESINDACO.

ART. 13

SINDACO

01. IL SINDACOE'IL CAPO DEL GOVERNO LOCALE ED IN TALE VESTE ESERCITA
FUNZIONI DI RAPPRESENTANZA, DI PRESIDENZA, DI

SOVRAINTENDENZA E DI AMMINISTRAZIONE.

02. HA COMPETENZE E POTERI DI INDIRIZZO, DI VIGILANZA E CONTROLLO
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DELL ATTIVITA' DEGLI ASSESSORI E DELLE STRUTTURE GESTIONALI-
ESECUTIVE.

03. LA LEGGE DISCIPLINA LE MODALITA' PER L ELEZIONE, | CASI DI
INCOMPATIBILITA' E DI INELEGGIBILITA' ALL'UFFICIO DEL SINDACO, IL

SUO STATUSE LE CAUSE DI CESSAZIONE DALLA CARICA.

04. AL SINDACO, OLTRE ALLE COMPETENZE DI LEGGE, SONO ASSEGNATE DAL
PRESENTE STATUTO E DAl REGOLAMENTI ATTRIBUZIONI QUALE ORGANO DI
AMMINISTRAZIONE, DI VIGILANZA E POTERI DI AUTOORGANIZZAZIONE DELLE
COMPETENZE CONNESSE ALL UFFICIO.

ART. 14

ATTRIBUZIONI-DI-AMMINISTRAZIONE-DEL-SINDACO

01. IL SINDACO:

A) HA LA RAPPRESENTANZA GENERALE DELL ENTE;

B) HA LA DIREZIONE UNITARIA ED IL COORDINAMENTO DELL ATTIVITA' POLITICO
AMMINISTRATIVA DEL COMUNE;

C) COORDINA L'ATTIVITA' DEI SINGOLI ASSESSORI;

D) PUO' SOSPENDERE L ADOZIONE DI ATTI SPECIFICI CONCERNENTI L ATTIVITA'
AMMINISTRATIVA DEI SINGOLI ASSESSORI PER SOTTOPORLI

ALL ESAME DELLA GIUNTA,;

E) IMPARTISCE DIRETTIVE AL SEGRETARIO COMUNALE IN ORDINE AGLI INDIRIZZI
FUNZIONALI E DI VIGILANZA SULLINTERA GESTIONE

AMMINISTRATIVA DI TUTTI GLI UFFICI E SERVIZI DI CUI DISPONE;

F) HA FACOLTA' DI DELEGA;

G) PROMUOVE ED ASSUME INIZIATIVE PER CONCLUDERE ACCORDI DI
PROGRAMMA CON TUTTI | SOGGETTI PUBBLICI PREVISTI DALLA LEGGE, SENTITA
LA GIUNTA,;

H) CONVOCA | COMIZI PER | REFERENDUM CONSULTIVI;

1) ADOTTA ORDINANZE ORDINARIE;

L) RILASCIA LE AUTORIZZAZIONI COMMERCIALI, DI POLIZIA AMMINISTRATIVA,
NONCHE' LE AUTORIZZAZIONI E LE CONCESSIONI EDILIZIE;

M) EMETTE PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI OCCUPAZIONE D'URGENZA,
ESPROPRII, CHE LA LEGGE, GENERICAMENTE, ASSEGNA ALLA COMPETENZA DEL
COMUNE;

N) ASSEGNA GLI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA, SENTITA LA
GIUNTA,;

O) APPROVA | RUOLI DEI TRIBUTI, DEI CANONI E DELLE ENTRATE COMUNALI;

P) ADOTTA | PROVVEDIMENTI CONCERNENTI IL PERSONALE NON ASSEGNATI
DALLA LEGGE E DAL REGOLAMENTO ALLE ATTRIBUZIONI DELLA GIUNTA E

DEL SEGRETARIO COMUNALE;

Q) DETERMINA GLI ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI, DEI SERVIZI E
DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI, SENTITA LA GIUNTA:

R) FA PERVENIRE ALL UFFICIO DEL SEGRETARIO COMUNALE L'ATTO DI
DIMISSIONI PERCHE' IL CONSIGLIO COMUNALE PRENDA ATTO DELLA DECADENZA
DELLA GIUNTA:

S) STIPULA IN RAPPRESENTANZA DELLENTE | CONTRATTI GIA' CONCLUSI
QUANDO MANCHI NEL COMUNE UNA FIGURA DIRETTIVA, AUSILIARIA DEL
SEGRETARIO ROGANTE.

T) PRESIEDE LE COMMISSIONI DI GARA E DI CONCORSO CON L ASSISTENZA DI UN
UFFICIALE VERBALIZZANTE E CON L'OSSERVANZA DEI CRITERI E
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PRINCIPI PROCEDIMENTALI IN MATERIA, FISSATI DALLA NORMATIVA
REGOLAMENTARE DELL ENTE.

ART. 15

ATTRIBUZIONI-DI-VIGILANZA DEL SINDACO

01. IL SINDACO:

A) ACQUISISCE DIRETTAMENTE PRESSO TUTTI GLI UFFICI E SERVIZI
INFORMAZIONI ED ATTI ANCHE RISERVATI;

B) PROMUOVE DIRETTAMENTE O AVVALENDOSI DEL SEGRETARIO COMUNALE,
INDAGINI E VERIFICHE AMMINISTRATIVE SULLINTERA ATTIVITA' DEL
COMUNE:

C) COMPIE GLI ATTI CONSERVATIVI DEI DIRITTI DEL COMUNE;

ART. 16

ATTRIBUZIONI-DI ORGANIZZAZIONE DEL SINDACO

01. IL SINDACO:

A) STABILISCE GLI ARGOMENTI ALL ORDINE DEL GIORNO DELLE SEDUTE,
SENTITA LA GIUNTA, E DISPONE LA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO
COMUNALE, PRESIEDENDOLO Al SENSI DEL REGOLAMENTO. QUANDO LA
RICHIESTA E' FORMULATA DA 1/5 DEI CONSIGLIERI PROVVEDE ALLA
CONVOCAZIONE:

B) ESERCITA | POTERI DI POLIZIA NELLE ADUNANZE CONSILIARI E NEGLI
ORGANISMI PUBBLICI DI PARTECIPAZIONE POPOLARE DAL SINDACO
PRESIEDUTE, NEI LIMITI PREVISTI DALLE LEGGI,

C) PROPONE ARGOMENTI DA TRATTARE IN SENO ALLA GIUNTA COMUNALEELA
PRESIEDE;

D) HA POTERE DI DELEGA GENERALE O PARZIALE DELLE SUE COMPETENZE ED
ATTRIBUZIONI AD UNO O PIU" ASSESSORI OD A CONSIGLIERI COMUNALI;

E) DELEGA LA SOTTOSCRIZIONE DI PARTICOLARI SPECIFICI ATTI, NON
RIENTRANTI NELLE ATTRIBUZIONI DELEGATE AD ASSESSORI, AL SEGRETARIO
COMUNALE;

F) RICEVE LE INTERROGAZIONI E LE MOZIONI DA SOTTOPORRE AL CONSIGLIO.

ART. 17

VICESINDACO

01. IL VICESINDACO E' L ASSESSORE CHE RICEVE DAL SINDACO DELEGA
GENERALE PER L"ESERCIZIO DI TUTTE LE SUE FUNZIONI IN CASO DI
ASSENZA O IMPEDIMENTO.

02. GLI ASSESSORI, IN CASO DI ASSENZA O IMPEDIMENTO DEL VICESINDACO,
ESERCITANO LE FUNZIONI SOSTITUTIVE DEL SINDACO SECONDO

L "ORDINE PRESTABILITO.

03. DELLE DELEGHE RILASCIATE AL VICESINDACO ED AGLI ASSESSORI DEVE
ESSERE FATTA COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO ED AGLI ORGANI PREVISTI
DALLA LEGGE.

ART. 18
01. L'ATTIVITA' GESTIONALE DELLENTE, NEL RISPETTO DEL PRINCIPIO DELLA
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DISTINZIONE TRA FUNZIONE POLITICA DI INDIRIZZO E CONTROLLO

E FUNZIONE DI GESTIONE AMMINISTRATIVA, E' AFFIDATA AL SEGRETARIO
COMUNALE CHE L'ESERCITA AVVALENDOSI DELL UFFICIO, IN BASE AGLI
INDIRIZZI DEL CONSIGLIO, IN ATTUAZIONE DELLE DETERMINAZIONI DELLA
GIUNTA EDELLE DIRETTIVE DEL SINDACO, DAL QUALE DIPENDE
FUNZIONALMENTE, E CON L' OSSERVANZA DEI CRITERI DETTATI DAL PRESENTE
STATUTO.

02. IL SEGRETARIO COMUNALE, NEL RISPETTO DELLA LEGGE CHE NE DISCIPLINA
STATO GIURIDICO, RUOLO E FUNZIONI E' L'ORGANO BUROCRATICO

CHE ASSICURA LA DIREZIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA DEGLI UFFICI E DEI
SERVIZ].

03. PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLENTE, ESERCITA L'ATTIVITA' DI
SUA COMPETENZA CON POTESTA' D'INIZIATIVA ED AUTONOMIA

DI SCELTA DEGLI STRUMENTI OPERATIVI E CON RESPONSABILITA' DI RISULTATO.
TALI RISULTATI SONO SOTTOPOST! A VERIFICA DEL SINDACO CHE

NE RIFERISCE ALLA GIUNTA.

04. ALLO STESSO ORGANO SONO AFFIDATE ATTRIBUZIONI DI CARATTERE
GESTIONALI, CONSULTIVO, DI SOVRAINTENDENZA E DI COORDINAMENTO, DI
LEGALITA' E GARANZIA, SECONDO LE NORME DI LEGGE E DEL PRESENTE
STATUTO.

ART. 19

ATTRIBUZIONI GESTIONALI

01. AL SEGRETARIO COMUNALE COMPETE L"ADOZIONE DI ATTI DI GESTIONE,
ANCHE CON RILEVANZA ESTERNA, CHE NON COMPORTANO ATTIVITA'
DELIBERATIVE E CHE NON SIANO ESPRESSAMENTE ATTRIBUITI DALLO STATUTO
AD ORGANI ELETTIVI, NONCHE' DEGLI ATTI CHE NON SONO

ESPRESSIONE DI DISCREZIONALITA' TECNICA.

02. IN PARTICOLARE IL SEGRETARIO ADOTTA | SEGUENTI ATTI:

A) PREDISPOSIZIONE DI PROGRAMMI DI ATTUAZIONE, RELAZIONI, PROGETTAZIONI
DI CARATTERE ORGANIZZATIVO, SULLA BASE DELLE DIRETTIVE

RICEVUTE DAGLI ORGANI ELETTIVI;

B) ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE E DELLE RISORSE FINANZIARIE E
STRUMENTALI MESSE A DISPOSIZIONE DEGLI ORGANI ELETTIVI PER LA
REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEI PROGRAMMI FISSATI DA QUESTI ORGANI;
C) ORDINAZIONE DI BENI E SERVIZI NEI LIMITI DEGLI IMPEGNI E DEI CRITERI
ADOTTATI CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA,;

D) LIQUIDAZIONE DI SPESE REGOLARMENTE ORDINATE ED IMPEGNATE;

E) ADOZIONE E SOTTOSCRIZIONE DI TUTTI GLI ATTI ED | PROVVEDIMENTI, ANCHE
A RILEVANZA ESTERNA, PER | QUALI GLI SIA STATA ATTRIBUITA

COMPETENZA;

F) VERIFICA DI TUTTA LA FASE ISTRUTTORIA DEI PROVVEDIMENTI ED
EMANAZIONE DI TUTTI GLI ATTI ED | PROVVEDIMENTI ANCHE ESTERNI,
CONSEGUENTI E NECESSARI PER LA ESECUZIONE DELLE DELIBERAZIONI:

G) VERIFICA DELLA EFFICACIA E DELL EFFICIENZA DELL ATTIVITA' DELL UFFICIO
E DEL PERSONALE AD ESSO PREPOSTO;

H) LIQUIDAZIONE DEI COMPENS| E DELLINDENNITA' AL PERSONALE, OVE SIANO
GIA' PREDETERMINATI PER LEGGE O PER REGOLAMENTO;

I) SOTTOSCRIZIONE DEI MANDATI DI PAGAMENTO E DELLE REVERSALI

D’ INCASSO.
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ART. 20

ATTRIBUZIONI-CONSULTIVE

01. IL SEGRETARIO COMUNALE PARTECIPA, SE RICHIESTO, A COMMISSIONI DI
STUDIO E DI LAVORO INTERNE ALL'ENTE E, CON L"AUTORIZZAZIONE

DELLA GIUNTA, A QUELLE ESTERNE.

02. SE RICHIESTO, FORMULA PARERI ED ESPRIME VALUTAZIONI DI ORDINE
TECNICO E GIURIDICO AL CONSIGLIO, ALLA GIUNTA, AL SINDACO, AGLI
ASSESSORI ED Al SINGOLI CONSIGLIERI.

03. ESPLICITA E SOTTOSCRIVE | PARERI PREVISTI DALLA LEGGE SULLE PROPOSTE
DI PROVVEDIMENTI DELIBERATIVI.

ART. 21

01. IL SEGRETARIO COMUNALE ESERCITA FUNZIONI D'IMPULSO,
COORDINAMENTO, DIREZIONE E CONTROLLO NEI CONFRONTI DEGLI UFFICI E DEL
PERSONALE.

02. AUTORIZZA LE MISSIONI, LE PRESTAZIONI STRAORDINARIE, | CONGEDI ED |
PERMESS| DEL PERSONALE, CON L' OSSERVANZA DELLE NORME

VIGENTI E DEL REGOLAMENTO.

03. ADOTTA PROVVEDIMENTI DI MOBILITA' INTERNA CON L OSSERVANZA DELLE
MODALITA' PREVISTE NEGLI ACCORDI IN MATERIA.

04. ESERCITA IL POTERE SOSTITUTIVO NEI CASI DI ACCERTATA INEFFICIENZA.
SOLLEVA CONTESTAZIONI DI ADDEBITI, PROPONE PROVVEDIMENTI
DISCIPLINARI ED ADOTTA LE SANZIONI DEL RICHIAMO SCRITTO E DELLA
CENSURA NEI CONFRONTI DEL PERSONALE, CON L"OSSERVANZA DELLE NORME
REGOLAMENTARI.

ART. 22

ATTRIBUZIONI-DI-LEGALITA'-E-GARANZIA

01. IL SEGRETARIO PARTECIPA ALLE SEDUTE DEGLI ORGANI COLLEGIALI, DELLE
COMMISSIONI E DEGLI ALTRI ORGANISMI. CURA ALTRESI' LA
VERBALIZZAZIONE, CON FACOLTA' DI DELEGA ENTRO | LIMITI PREVISTI DALLA
LEGGE.

02. RICEVE DAI CONSIGLIERI LE RICHIESTE DI TRASMISSIONE DELLE
DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA SOGGETTE AL CONTROLLO EVENTUALE.

03. PRESIEDE L UFFICIO COMUNALE PER LE ELEZIONI IN OCCASIONE DELLE
CONSULTAZIONI POPOLARI E DEI REFERENDUM.

04. RICEVE L'ATTO DI DIMISSIONI DEL SINDACO, LE PROPOSTE DI REVOCA E LA
MOZIONE DI SFIDUCIA COSTRUTTIVA.

05. CURA LA TRASMISSIONE DEGLI ATTI DELIBERATIVI AL COMITATO REGIONALE
DI CONTROLLO ED ATTESTA, SU DICHIARAZIONE DEL MESSO

COMUNALE, L'AVVENUTA PUBBLICAZIONE ALL'ALBO E L'ESECUTIVITA' DI
PROVVEDIMENTI ED ATTI DELLENTE.

ART. 23
PRINCIPI-STRUTTURALI-ED-ORGANIZZATIVI
01. L'AMMINISTRAZIONE DEL COMUNE SI ATTUA MEDIANTE UNA ATTIVITA' PER
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OBIETTIVI E DEVE ESSERE CONFORME Al SEGUENTI PRINCIPI:

A) ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO NON PIU' PER SINGOLI ATTI, BENSI' PER
PROGETTI-OBIETTIVO E PER PROGRAMMI;

B) INDIVIDUAZIONE DI RESPONSABILITA' STRETTAMENTE COLLEGATA
ALL'AMBITO DI AUTONOMIA DECISIONALE DEI SOGGETTI,

C) SUPERAMENTO DELLA SEPARAZIONE RIGIDA DELLE COMPETENZE NELLA
DIVISIONE DEL LAVORO E MASSIMA FLESSIBILITA' DELLE STRUTTURE E DEL
PERSONALE; IL REGOLAMENTO INDIVIDUA FORME E MODALITA' DI
ORGANIZZAZIONE E DI GESTIONE DELLA STRUTTURA INTERNA.

ART. 24

PERSONALE

01. IL COMUNE PROMUOVE E REALIZZA IL MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI
DEL PERSONALE ATTRAVERSO L' AMMODERNAMENTO DELLE STRUTTURE, LA
FORMAZIONE, LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE E LA RESPONSABILIZZAZIONE
DEI DIPENDENTI.

02. LA DISCIPLINA DEL PERSONALE E' RISERVATA AGLI ATTI NORMATIVI
DELL'ENTE CHE DANNO ESECUZIONE ALLE LEGGI ED ALLO STATUTO.

03. IL REGOLAMENTO DELLO STATO GIURIDICO ED ECONOMICO DEL PERSONALE
DISCIPLINA IN PARTICOLARE:

A) STRUTTURA ORGANIZZATIVO-FUNZIONALE:

B) DOTAZIONE ORGANICA:

C) MODALITA' DI ASSUNZIONE E CESSAZIONE DAL SERVIZIG;

D) DIRITTI, DOVERI E SANZIONI;

E) MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COMMISSIONE DI DISCIPLINA;

F) TRATTAMENTO ECONOMICO.

ART. 25

SERVI1ZI-PUBBLICI-LOCALI

01. | SERVIZI PUBBLICI ESERCITABILI DAL COMUNE, RIVOLTI ALLA PRODUZIONE
DI BENI ED ATTIVITA' PER LA REALIZZAZIONE DI FINI SOCIALL,

ECONOMICI E CIVILI, POSSONO ESSERE RISERVATI IN VIA ESCLUSIVA
ALL'AMMINISTRAZIONE O SVOLTI IN CONCORRENZA CON ALTRI SOGGETTI
PUBBLICI E PRIVATI.

02. | SERVIZI RISERVATI IN VIA ESCLUSIVA SONO STABILITI DALLA LEGGE.

03. LA GESTIONE DEI SERVIZ| PUO' AVVENIRE NELLE SEGUENTI FORME:

A) IN ECONOMIA, QUANDO PER LE MODESTE DIMENSIONI O PER LE
CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO NON SIA OPPORTUNO COSTITUIRE UNA
ISTITUZIONE OD UNA AZIENDA,

B) IN CONCESSIONE A TERZI, QUANDO SUSSISTANO RAGIONI TECNICHE,
ECONOMICHE E DI OPPORTUNITA' SOCIALE:

C) A MEZZO DI AZIENDA SPECIALE, ANCHE PER LA GESTIONE DI PIU' SERVI1ZI DI
RILEVANZA ECONOMICA ED IMPRENDITORIALE:

D) A MEZZO DI ISTITUZIONE, PER L 'ESERCIZIO DI SERVIZI SOCIALI SENZA
RILEVANZA IMPRENDITORIALE:

E) A MEZZO DI SOCIETA' PER AZIONI A PREVALENTE CAPITALE PUBBLICO LOCALE,
QUALORA Sl RENDA OPPORTUNA, IN RELAZIONE ALLA NATURA DEL

SERVI1ZI0O DA EROGARE, LA PARTECIPAZIONE DI ALTRI SOGGETTI PUBBLICI O
PRIVATI,
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04.1 MODI E LE FORME DI ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI FORMERANNO OGGETTO
DI APPOSITO REGOLAMENTO.

05. Al FINI DI CUI ALLA PRECEDENTE LETTERA B) IL COMUNE PUO' PARTECIPARE
CON PROPRIE QUOTE A SOCIETA' DI CAPITALE.

ART. 26

RAPPORTI CON LA COMUNITA" MONTANA

01. SELA NATURA EL'OGGETTO DEL SERVIZIO PUBBLICO IN RELAZIONE ALLA
DIMENSIONE SOCIO-ECONOMICA DEL MEDESIMO NE CONSIGLIANO

L'ESERCIZIO ASSOCIATO CON ALTRI COMUNI FACENTI PARTE DELLA COMUNITA'
MONTANA, LA GESTIONE DEL SERVIZIO DEVE ESSERE AFFIDATA ALLA

MEDESIMA. IN PARTICOLARE L "AFFIDAMENTO DOVRA' RIGUARDARE | SERVI1ZI
SOCIO-SANITARI E QUELLI TERRITORIALI DI BASE.

02. L'AFFIDAMENTO AVVIENE CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE A
MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI COMPONENTI CHE DETERMINERA', IN

RAPPORTO CON GLI ORGANI COMPETENTI DELLA COMUNITA' MONTANA, | TEMPAI, |
MODI ED | COSTI DELLA GESTIONE DELEGATA.

03. IL COMUNE USUFRUIRA' DELLE PRESTAZIONI TECNICHE ANCHE NEL CAMPO
DELLA INFORMATIZZAZIONE, RESE DAI COMPETENTI UFFICI DELLA

COMUNITA' MONTANA, FORMALIZZANDO LE RELATIVE PROCEDURE NELLE FORME
INDICATE NEL COMMA PRECEDENTE.

ART. 27 GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI E DELLE FUNZIONI

01. IL COMUNE SVILUPPA RAPPORTI CON GLI ALTRI COMUNI E LA PROVINCIA PER
PROMUQOVERE E RICERCARE LE FORME ASSOCIATIVE PIU'

APPROPRIATE TRA QUELLE PREVISTE DALLA LEGGE IN RELAZIONE ALLE
ATTIVITA', Al SERVIZI, ALLE FUNZIONI DA SVOLGERE ED AGLI OBIETTIVI

DA RAGGIUNGERE.

ART. 28

01. IL BILANCIO DI PREVISIONE, IL CONTO CONSUNTIVO E GLI ALTRI DOCUMENTI
CONTABILI DOVRANNO FORNIRE UNA LETTURA PER PROGRAMMI ED

OBIETTIVI AFFINCHE' SIANO CONSENTITI, OLTRE AL CONTROLLO FINANZIARIO E
CONTABILE, ANCHE QUELLO SULLA GESTIONE E QUELLO RELATIVO

ALL EFFICACIA DELL"AZIONE DEL COMUNE.

02. L'ATTIVITA' DI REVISIONE POTRA' COMPORTARE PROPOSTE AL CONSIGLIO
COMUNALE IN MATERIA DI GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

DELLENTE. E' FACOLTA' DEL CONSIGLIO RICHIEDERE AGLI ORGANI E AGLI UFFICI
COMPETENTI SPECIFICI PARERI E PROPOSTE IN ORDINE AGLI

ASPETTI FINANZIARI ED ECONOMICI DELLA GESTIONE E DI SINGOLI ATTI
FONDAMENTALI, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALL ORGANIZZAZIONE ED

ALLA GESTIONE DEI SERVIZI.

03. E' FACOLTA' DEL CONSIGLIO COMUNALE FORMULARE NORME
REGOLAMENTARI PER INDIVIDUARE E DISCIPLINARE FORME E PROCEDURE PER UN
CORRETTO ED EQUILIBRATO RACCORDO OPERATIVO-FUNZIONALE TRA LA SFERA
DI ATTIVITA' DEL REVISORE E QUELLA DEGLI ORGANI E DEGLI UFFICI

DELL ENTE.
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ART. 29

REVISIONE-ECONOMICO-FINANZIARIA

01. IL CONSIGLIO COMUNALE ELEGGE, A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI MEMBRI
ASSEGNATI, IL REVISORE.

02. IL REVISORE E' SCELTO SECONDO LE MODALITA' INDICATE DALLA LEGGE. EGLI
DURA IN CARICA 03 ANNI ENON E' REVOCABILE SALVO

INADEMPIENZE. LE SUA RIELEZIONE E' CONSENTITA PER UNA SOLA VOLTA.

ART. 30

FUNZIONI-E-RESPONSABILITA'-DEL REVISORE

01. IL REVISORE COLLABORA CON IL CONSIGLIO COMUNALE NELLA SUA
FUNZIONE DI INDIRIZZO E CONTROLLO. A TAL FINE HA FACOLTA' DI
PARTECIPARE, SENZA DIRITTO DI VOTO, ALLE SEDUTE DEL CONSIGLIO ANCHE
QUANDO | LAVORI SONO INTERDETTI AL PUBBLICO, E DELLA GIUNTA
COMUNALE SE RICHIESTO. HA ALTRESI' ACCESSO AGLI ATTI EDOCUMENTI DEL
COMUNE CONNESS| ALLA SFERA DELLE SUE COMPETENZE.

02. AL REVISORE E' DEMANDATA INOLTRE LA VIGILANZA SULLA REGOLARITA!'
CONTABILE E FINANZIARIA DELLA GESTIONE ATTESTANDO LA
CORRISPONDENZA DEL RENDICONTO ALLE RISULTANZE DELLA GESTIONE
STESSA, REDIGENDO APPOSITA RELAZIONE A CORREDO DELLA DELIBERAZIONE
CONSILIARE CHE APPROVA IL CONTO CONSUNTIVO. DETTA RELAZIONE E'
FORMATA DA UNA PARTE ECONOMICA ED UNA DESCRITTIVA, CHE CONTIENE
RILIEVI E PROPOSTE TENDENTI A CONSEGUIRE UNA MAGGIORE EFFICIENZA,
PRODUTTIVITA' ED ECONOMICITA' DI GESTIONE.

03. IL REVISORE RISPONDE DELLA VERIDICITA' DELLE PROPRIE ATTESTAZIONI ED
ADEMPIE Al PROPRI DOVERI SECONDO | PRECETTI DELLA

DILIGENZA (ARTT. 1710 C.C. ) ERETTITUDINE, RIFERENDO IMMEDIATAMENTE AL
SINDACO ED AL SEGRETARIO DI EVENTUALI ACCERTATE

IRREGOLARITA' NELLA GESTIONE DELL ENTE.

04. PER QUANTO RIGUARDA | REQUISITI SOGGETTIVI DI ELEGGIBILITA' E GLI
ISTITUTI DELLA DECADENZA E REVOCA, DA APPLICARE NEI RIGUARDI

DEL REVISORE, SI APPLICANO, IN QUANTO COMPATIBILI, LE DISPOSIZIONI DI CUI
AGLI ARTT. 2399 E SEGG. DEL C.C.

ART. 31

ORGANIZZAZIONE-SOVRACOMUNALE

01. IL CONSIGLIO COMUNALE PROMUOVE E FAVORISCE FORME DI
COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI PUBBLICI E TERRITORIALI E
PRIORITARIAMENTE

CON LA COMUNITA"MONTANA, AL FINE DI COORDINARE ED ORGANIZZARE
UNITAMENTE AGLI STESSI | PROPRI SERVIZI TENDENDO AL SUPERAMENTO
DEL RAPPORTO PURAMENTE ISTITUZIONALE.

ART. 32

PRINCIPIO-DI-COOPERAZIONE

01. L'ATTIVITA' DELL'ENTE, DIRETTA A CONSEGUIRE UNO O PIU' OBIETTIVI
D’ INTERESSE COMUNE CON ALTRI ENTI LOCALI, SI ORGANIZZA
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AVVALENDOSI DEI MODULI E DEGLI ISTITUTI PREVISTI DALLA LEGGE
ATTRAVERSO ACCORDI ED INTESE DI COOPERAZIONE.

ART. 33

CONVENZIONI

01. IL COMUNE PROMUOVE LA COLLABORAZIONE, IL COORDINAMENTO E
L'ESERCIZIO ASSOCIATO DI FUNZIONI, ANCHE INDIVIDUANDO NUOVE ATTIVITA'
DI COMUNE INTERESSE, OVVERO L ESECUZIONE E LA GESTIONE DI OPERE
PUBBLICHE, LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE E PROGRAMMI SPECIALI ED
ALTRI SERVIZI, PRIVILEGIANDO LA STIPULAZIONE DI APPOSITE CONVENZIONI
CON ALTRI COMUNI O PROVINCE.

02. LE CONVENZIONI CONTENENTI GLI ELEMENTI E GLI OBBLIGHI PREVISTI DALLA
LEGGE, SONO APPROVATE DAL CONSIGLIO COMUNALE A

MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI COMPONENTI.

ART. 34

CONSORZI

01. IL CONSIGLIO COMUNALE, IN COERENZA Al PRINCIPI STATUTARI, PROMUOVE
LA COSTITUZIONE DEL CONSORZIO TRA ENTI PER REALIZZARE E

GESTIRE SERVIZI RILEVANTI SOTTO IL PROFILO ECONOMICO OD
IMPRENDITORIALE, OVVERO PER ECONOMIA DI SCALA QUALORA NON SIA
CONVENIENTE

L ISTITUZIONE DI AZIENDA SPECIALE E NON SIA OPPORTUNO AVVALERSI DELLE
FORME ORGANIZZATIVE PER | SERVIZI STESSI, PREVISTO

NELL ARTICOLO PRECEDENTE.

02. LA CONVENZIONE OLTRE AL CONTENUTO PRESCRITTO DAL SECONDO COMMA
DEL PRECEDENTE ARTT. 33, DEVE PREVEDERE L "OBBLIGO DI

PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI FONDAMENTALI DEL CONSORZIO NEGLI ALBI
PRETORI DEGLI ENTI CONTRAENTI.

03. IL CONSIGLIO COMUNALE, UNITAMENTE ALLA CONVENZIONE, APPROVA LO
STATUTO DEL CONSORZIO CHE DEVE DISCIPLINARE L "ORDINAMENTO
ORGANIZZATIVO E FUNZIONALE DEL NUOVO ENTE SECONDO LE NORME PREVISTE
PER LE AZIENDE SPECIALI DEI COMUNI, IN QUANTO COMPATIBILI.

04. IL CONSORZIO ASSUME CARATTERE POLIFUNZIONALE QUANDO S| INTENDONO
GESTIRE DA PARTE DEI MEDESIMI ENTI LOCALI UNA PLURALITA' DI

SERVIZI ATTRAVERSO IL MODULO CONSORTILE.

ART. 35

UNIONE-DI-COMUNI

01. IN ATTUAZIONE DEL PRINCIPIO DI CUI AL PRECEDENTE ARTT. 32 E DEI PRINCIPI
DELLA LEGGE DI RIFORMA DELLE AUTONOMIE LOCALI, IL

CONSIGLIO COMUNALE, OVE SUSSISTANO LE CONDIZIONI, PUO' COSTITUIRE
NELLE FORME E CON LE FINALITA' PREVISTE DALLA LEGGE, UNIONI DI

COMUNI CON L'OBIETTIVO DI MIGLIORARE LE STRUTTURE PUBBLICHE ED
OFFRIRE SERVIZI PIU' EFFICIENTI ALLA COLLETTIVITA'".

ART. 36
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ACCORDI-DI-PROGRAMMA

01. L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE PUO' CONCLUDERE APPOSITI ACCORDI PER
LA DEFINIZIONE E L"ATTUAZIONE DI OPERE, DI INTERVENTI O DI

PROGRAMMI, CHE PER LA LORO REALIZZAZIONE RICHIEDANO L AZIONE
INTEGRATA E COORDINATA DI COMUNI, PROVINCIA E REGIONE, DI
AMMINISTRAZIONI STATALI EDI ALTRI SOGGETTI PUBBLICI NEI MODI E NELLE
FORME PREVISTI DALLA LEGGE.

02. PER PARTICOLARI INIZIATIVE L'"AMMINISTRAZIONE DARA' PRIORITA" AGLI
ACCORDI CON LA COMUNITA' MONTANA, CONCERTANDO | PROPRI

OBIETTIVI CON QUELLI DELLA PROGRAMMAZIONE SOCIO-ECONOMICA DELLA
MEDESIMA.

ART. 37

COLLABORAZIONE-DEI-CITTADINI

01. Al FINI DI GARANTIRE LA MASSIMA TRASPARENZA, IMPARZIALITA',
TEMPESTIVITA' ED EFFICACIA DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI

NELL INTERESSE COMUNE E DEI DESTINATARI E' CONSENTITO AD OGNI
CITTADINO DI PARTECIPARE ALLA FORMAZIONE NONCHE' ALLA CONCLUSIONE

DI UN PROCEDIMENTO CHE POSSA RECARGLI PREGIUDIZIO O NUOCERE Al SUQI
INTERESSI.

02. ALLO SCOPO L"AMMINISTRAZIONE, ATTRAVERSO IL RESPONSABILE D'UFFICIO,
ATTIVERA' DIRETTAMENTE O SU ISTANZA DELL INTERESSATO UNA

PREVENTIVA E MOTIVATA INFORMAZIONE SUL PROCEDIMENTO INSTAURATO O
CHE SI INTENDE INSTAURARE, PERMETTENDO ALL INTERESSATO DI

PRESENTARE LE PROPRIE DEDUZIONI IN MERITO E METTENDO A DISPOSIZIONE LA
RELATIVA DOCUMENTAZIONE.

03. ONDE EVITARE CONTROVERSIE E SENZA LEDERE INTERESSI DI TERZI OD IL
PUBBLICO INTERESSE, IL PROCEDIMENTO POTRA' CONCLUDERSI CON

APPOSITI ACCORDI TRA L' AMMINISTRAZIONE E GLI INTERESSATI NELLA FORMA
SCRITTA A PENA DI NULLITA', ONDE DETERMINARE

DISCREZIONALMENTE IL CONTENUTO DEL PROVVEDIMENTO FINALE. TALI ATTI
OSSERVERANNO LA DISCIPLINA DEL CODICE CIVILE IN MATERIA DI
OBBLIGAZIONI E CONTRATTI, ANCHE SE LE EVENTUALI CONTROVERSIE RESTANO
RISERVATE ESCLUSIVAMENTE AL GIUDICE AMMINISTRATIVO.

ART. 38

01. L' AMMINISTRAZIONE COMUNALE FAVORISCE L'ATTIVITA' DELLE PRO LOCO,
DELLE ASSOCIAZIONI, DEI COMITATI O DEGLI ENTI ESPONENZIALI

OPERANTI SUL PROPRIO TERRITORIO, ANCHE SU BASE DI FRAZIONE, A TUTELA DI
INTERESS| DIFFUSI O PORTATORI DI ALTI VALORI CULTURALI,

ECONOMICI, SOCIALI EAMBIENTALI.

02. A TAL FINE VIENE INCENTIVATA LA PARTECIPAZIONE DI DETTI ORGANISMI
ALLA VITA AMMINISTRATIVA DELL ENTE ATTRAVERSO GLI APPORTI
CONSULTIVI ALLE COMMISSIONI CONSILIARI, L"ACCESSO LIBERO ALLE
STRUTTURE ED Al SERVIZI COMUNALI, LA POSSIBILITA' DI PRESENTARE
RELAZIONI, DOCUMENTAZIONI, OSSERVAZIONI UTILI ALLA FORMAZIONE DEI
PROGRAMMI DI INTERVENTO PUBBLICI ED ALLA SOLUZIONE DEI PROBLEMI
AMMINISTRATIVI.

03. L AMMINISTRAZIONE COMUNALE POTRA' INOLTRE INTERVENIRE CON LA
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CONCESSIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI ED AUSILI

FINANZIARI, NONCHE' L'ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE
GENERE, A SOSTEGNO DELLE INIZIATIVE PROMOSSE DAGLI

ORGANISMI DI CUI AL PRIMO COMMA PREDETERMINANDONE MODI E FORME IN
UN APPOSITO REGOLAMENTO. | RAPPORTI TRA IL COMUNE E LE DIVERSE
ASSOCIAZIONI VERRANNO APPOSITAMENTE REGOLAMENTATI.

ART. 39

FORME-DI-CONSULTAZIONE-DELLA POPOLAZIONE

01. IN QUELLE MATERIE DI ESCLUSIVA COMPETENZA LOCALE CHE

L' AMMINISTRAZIONE RITENGA ESSERE DI INTERESSE COMUNE ED AL FINE DI
CONSENTIRE LA MIGLIORE IMPOSTAZIONE E REALIZZAZIONE DELLE INIZIATIVE
POSSONO ESSERE AVVIATE FORME DIVERSE DI CONSULTAZIONE DELLA
POPOLAZIONE.

02. IN PARTICOLARE LE CONSULTAZIONI, AVVIATE DAGLI ORGANI COMPETENTI
PER MATERIA, POTRANNO SVOLGERSI SECONDO LA FORMA DEL

CONFRONTO DIRETTO TRAMITE ASSEMBLEA, DELLA INTERLOCUZIONE
ATTRAVERSO QUESTIONARI, CON IL COINVOLGIMENTO NEI LAVORI DELLE
COMMISSIONI E CON OGNI ALTRO MEZZO UTILE AL RAGGIUNGIMENTO DELLO
SCOPO.

03. L'ORGANO COMPETENTE POTRA' AVVALERS| DELLE STRUTTURE COMUNALI
PER LA REALIZZAZIONE DELLE INIZIATIVE CHE DOVRANNO ESSERE

PRECEDUTE DALLA PIU' LARGA PUBBLICITA' POSSIBILE ATTRAVERSO LA STAMPA
LOCALE E/O | MEZZI AUDIOVISIVI.

04. LE OSSERVAZIONI, | SUGGERIMENTI, LE PROPOSTE CHE DOV ESSERO
CONSEGUIRE DA PARTE DEI CITTADINI, SINGOLI O ASSOCIATI. FORMERANNO
OGGETTO DI ATTENZIONE DA PARTE DELL " ORGANO INTERESSATO, IL QUALE
DARA' COMUNQUE RISCONTRO Al PROPONENTI SUI LORO INTERVENTI,
INDICANDO GLI UFFICI PREPOSTI A SEGUIRE LE PRATICHE.

05. LE CONSULTAZIONI NON POSSONO AVERE LUOGO IN COINCIDENZA CON ALTRE
OPERAZIONI DI VOTO.

ART. 40

PROCEDURA PER L"AMMISSIONE DI ISTANZE PETIZIONI - PROPOSTE

01. 1 CITTADINI, SINGOLI O ASSOCIATI, POSSONO PRESENTARE
ALL'AMMINISTRAZIONE ISTANZE, PETIZIONI E PROPOSTE INTESE A PROMUOVERE
INTERVENTI PER LA MIGLIORE TUTELA DI INTERESSI COLLETTIVI.

02. LE RICHIESTE DOVRANNO ESSERE PRESENTATE PER ISCRITTO ED IN DUPLICE
COPIA ALLA SEGRETERIA DEL COMUNE CHE PROVVEDERA' AD

INOLTRARLE AL SINDACO.

03. IL SINDACO AFFIDERA' LE ISTANZE, LE PETIZIONI E LE PROPOSTE AGLI ORGANI
COMPETENTI PER MATERIA CHE, POTENDOSI AVVALERE DEGLI

UFFICI E DI CONTRIBUTI ESTERNI, DOVRANNO ESAMINARE ED ESPRIMERE UN
PARERE SULLA QUESTIONE ENTRO 60 GIORNI.

04. IL SINDACO, ATTRAVERSO LA SEGRETERIA, DOPO AVER COMUNICATO Al
CITTADINI INTERESSATI L' ITER DELLA PRATICA, LI INFORMERA'
MOTIVATAMENTE PER ISCRITTO NEI 15 GIORNI SUCCESSIVI AL PARERE

DELL ORGANO COMPETENTE. DELL ESITO DEL MEDESIMO E DEI SUCCESSIVI
EVENTUALI SVILUPPI PROCEDIMENTALI CON L INDICAZIONE DEGLI UFFICI
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PREPOSTI| E RESPONSABILI.

05. OVE | TERMINI SOPRACITATI NON VENISSERO OSSERVATI, IL PARERE
DELL 'ORGANO S| DA' PER RESO E LE PRATICHE PASSANO AGLI UFFICI
COMPETENTI PER L' ISTRUTTORIA DA FARSI ENTRO 30 GIORNI.

06. NEL CASO DI ISTRUTTORIA NEGATIVA, NE VIENE FORNITA DAL SINDACO
MOTIVATA COMUNICAZIONE Al SOGGETTI INTERESSATI ENTRO | 15

GIORNI SUCCESSIVI, MENTRE NEL CASO DI RISCONTRO POSITIVO, VENGONO
ANCHE INDICATI | FUTURI SVILUPPI PROCEDIMENTALI CON

L INDICAZIONE DEGLI UFFICI PREPOSTI E RESPONSABILI.

ART. 41

REFERENDUM CONSULTIVI

01. PER CONSENTIRE L 'EFFETTIVA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI ALL'ATTIVITA'
AMMINISTRATIVA, E' PREVISTA L' INDIZIONE E L' ATTUAZIONE

DI REFERENDUM CONSULTIVI TRA LA POPOLAZIONE COMUNALE IN MATERIA DI
ESCLUSIVA COMPETENZA LOCALE.

02. SONO ESCLUSE DAl REFERENDUM LE MATERIE CONCERNENTI: TRIBUTI
LOCALI, ATTI DI BILANCIO, NORME STATALI O REGIONALI CONTENENTI
DISPOSIZIONI OBBLIGATORIE PER L'ENTE E, PER 05 ANNI, LE MATERIE GIA'
OGGETTO DI PRECEDENT! REFERENDUM.

03. L' INIZIATIVA DEL REFERENDUM PUO' ESSERE PRESA DAL CONSIGLIO
COMUNALE O DA 1/3 DEL CORPO ELETTORALE.

04. PRESSO IL CONSIGLIO COMUNALE AGIRA' UNA APPOSITA COMMISSIONE,
DISCIPLINATA DAL REGOLAMENTO, CUI VIENE AFFIDATO IL GIUDIZIO

TECNICO DI AMMISSIBILITA' DEI REFERENDUM PROPOSTI DAI CITTADINI,
PROCEDENDO ALLA VERIFICA DELLA REGOLARITA' DELLA PRESENTAZIONE E
DELLE FIRME, ALL'AMMISSIBILITA' PER MATERIA CONSIDERATE LE LIMITAZIONI
DEL PRECEDENTE 02 COMMA ED AL RISCONTRO DELLA

COMPRENSIBILITA' DEL QUESITO REFERENDARIO.

05. ULTIMATA LA VERIFICA ENTRO 30 GIORNI DALLA PRESENTAZIONE DEL
QUESITO REFERENDARIO, LA COMMISSIONE NE PRESENTA UNA RELAZIONE AL
CONSIGLIO COMUNALE.

06. IL CONSIGLIO, OVE NULLA OSTI, INDIRA' IL REFERENDUM, RIMETTENDO GLI
ATTI ALLA GIUNTA COMUNALE PER LA FISSAZIONE DELLA DATA.

07. NEL CASO IN CUI IL CONSIGLIO COMUNALE, PER MOTIVI DI LEGITTIMITA', SI
PRONUNCI PER IL RIGETTO DELLA PROPOSTA REFERENDARIA O

PER IL PARZIALE ACCOGLIMENTO, DOVRA' ASSUMERE APPOSITA DELIBERAZIONE
CON LA MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI PROPRI COMPONENTI.

08. LE MODALITA' OPERATIVE PER LA CONSULTAZIONE REFERENDARIA
FORMERANNO OGGETTO DI APPOSITO DISCIPLINARE CHE, APPROVATO DAL
CONSIGLIO COMUNALE, VERRA' SUCCESSIVAMENTE DEPOSITATO PRESSO LA
SEGRETERIA A DISPOSIZIONE DEI CITTADINI INTERESSATI.

09. | REFERENDUM POSSONO ESSERE REVOCATI E SOSPESI, PREVIO PARERE DELLA
APPOSITA COMMISSIONE E CON MOTIVATA DELIBERAZIONE DEL

CONSIGLIO COMUNALE ASSUNTA A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI COMPONENTI,
QUANDO L"OGGETTO DEL LORO QUESITO NON ABBIA PIU' RAGION

D ESSERE O SUSSISTANO DEGLI IMPEDIMENTI TEMPORANEI.

10. | REFERENDUM CONSULTIVI NON POSSONO AVER LUOGO IN COINCIDENZA CON
ALTRE OPERAZIONI DI VOTO.
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ART. 42

LA PUBBLICITA' DEGLI ATTI

01. GLI ATTI DELL"AMMINISTRAZIONE COMUNALE SONO PUBBLICI FATTE SALVE
LE PREVISIONI DI LEGGE E DEL REGOLAMENTO SUL DIRITTO DI

ACCESSO PER QUEGLI ATTI LA CUI DIFFUSIONE POSSA PREGIUDICARE IL DIRITTO
ALLA RISERVATEZZA DELLE PERSONE, DEI GRUPPI, DELLE

IMPRESE O IL RISULTATO DELL AZIONE AMMINISTRATIVA.

02. PRESSO GLI UFFICI COMUNALI DOVRA' ESSERE POSSIBILE PER | CITTADINI
INTERESSATI, SECONDO | MODI E LE FORME STABILITI

DALL APPOSITO REGOLAMENTO, AVERE INFORMAZIONI PRECISE SULLO STATO
DEGLI ATTI E DELLE PROCEDURE E SULL ORDINE DI ESAME DI DOMANDA,
PROGETTI E PROVVEDIMENTI CHE COMUNQUE LI RIGUARDINO.

ART. 43

DIFENSORE-CIVICO-DELLA COMUNITA' MONTANA

01. PER IL MIGLIORAMENTO DELL 'AZIONE AMMINISTRATIVA DELL ENTE
COMUNALE E DELLA SUA EFFICACIA, IL CONSIGLIO PUO' VALUTARE, PREVIA
INTESA CON LA COMUNITA' MONTANA, CHE UN DIFENSORE CIVICO VENGA
ELETTO D"ACCORDO CON TUTTI | COMUNI DELLA CIRCOSCRIZIONE, DAL
CONSIGLIO DELLA COMUNITA"' ED ASSOLVA LE SUE FUNZIONI PER TUTTI |
CITTADINI DELLA VALLE.

02. LE FUNZIONI E L"OPERATO DEL DIFENSORE CIVICO SARANNO
REGOLAMENTATE DALLA COMUNITA" MONTANA.

ART. 44

STATUTO

01. LO STATUTO CONTIENE LE NORME FONDAMENTALI DELL'ORDINAMENTO
COMUNALE. AD ESSO DEVONO CONFORMARSI TUTTI GLI ATTI NORMATIVI DEL
COMUNE.

02. E' AMMESSA L INIZIATIVA DA PARTE DI ALMENO IL 50% DEGLI ELETTORI PER
PROPORRE MODIFICAZIONI ALLO STATUTO ANCHE MEDIANTE UN

PROGETTO REDATTO IN ARTICOLI. SI APPLICA IN TALE IPOTESI LA DISCIPLINA
PREVISTA PER L'AMMISSIONE DELLE PROPOSTE DI INIZIATIVA

POPOLARE.

03. LO STATUTO E LE SUE MODIFICHE, ENTRO 15 GIORNI SUCCESSIVI ALLA DATA
DI ESECUTIVITA', SONO SOTTOPOSTI A FORME DI PUBBLICITA'

CHE NE CONSENTANO L EFFETTIVA CONOSCIBILITA".

ART. 45

REGOLAMENTI

01. IL COMUNE EMANA REGOLAMENTI:

A) NELLE MATERIE AD ESSI DEMANDATE DALLA LEGGE O DALLO STATUTO;

B) IN TUTTE LE ALTRE MATERIE DI COMPETENZA COMUNALE. NELLE MATERIE DI
COMPETENZA RISERVATA DALLA LEGGE GENERALE SUGLI ENTI

LOCALI, LA POTESTA' REGOLAMENTARE VIENE ESERCITATA NEL RISPETTO DELLE
SUDDETTE NORME GENERALI E DELLE DISPOSIZIONI STATUTARIE.

02. NELLE ALTRE MATERIE | REGOLAMENTI COMUNALI SONO ADOTTATI NEL
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RISPETTO DELLE LEGGI STATALI E REGIONALI, TENENDO CONTO DELLE

ALTRE DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI EMANATE DAl SOGGETTI AVENTI UNA
CONCORRENTE COMPETENZA NELLE MATERIE STESSE.

03. L'INIZIATIVA DEI REGOLAMENTI SPETTA ALLA GIUNTA, A CIASCUN
CONSIGLIERE ED Al CITTADINI, Al SENSI DI QUANTO DISPOSTO DALL ARTT.

40 DEL PRESENTE STATUTO.

04. NELLA FORMAZIONE DEI REGOLAMENTI POSSONO ESSERE CONSULTATI |
SOGGETTI INTERESSATI.

05. 1 REGOLAMENTI SONO SOGGETTI A DUPLICE PUBBLICAZIONE ALL"ALBO
PRETORIO: DOPO L'ADOZIONE DELLA DELIBERA IN CONFORMITA' ALLE
DISPOSIZIONI SULLA PUBBLICAZIONE DELLA STESSA DELIBERAZIONE, NONCHE'
PER LA DURATA DI 15 GIORNI DOPO CHE LA DELIBERAZIONE DI

ADOZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA. | REGOLAMENTI DEVONO COMUNQUE
ESSERE SOTTOPOSTI A FORME DI PUBBLICITA' CHE NE CONSENTANO
L'EFFETTIVA CONOSCIBILITA'. ESS| DEBBONO ESSERE ACCESSIBILI A CHIUNQUE
INTENDA CONSULTARLI.

ART. 46

01. GLI ADEGUAMENTI DELLO STATUTO E DEI REGOLAMENTI DEBBONO ESSERE
APPORTATI, NEL RISPETTO DEI PRINCIPI DELL "ORDINAMENTO COMUNALE
CONTENUTI NELLA COSTITUZIONE, NELLA LEGGE 08 GIUGNO 1990 N. 142, ED IN
ALTRE LEGGI ENELLO STATUTO STESSO.

ART. 47

ORDINANZE

01. IL SINDACO EMANA ORDINANZE DI CARATTERE ORDINARIO, IN APPLICAZIONE
DI NORME LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI.

02. IL SEGRETARIO COMUNALE PUO' EMANARE, NELL"AMBITO DELLE PROPRIE
FUNZIONI, CIRCOLARI E DIRETTIVE APPLICATIVE DI DISPOSIZIONI DI

LEGGE.

03. LE ORDINANZE DI CUlI AL COMMA 01 DEVONO ESSERE PUBBLICATE PER 15
GIORNI CONSECUTIVI ALL'ALBO PRETORIO. DURANTE TALE PERIODO

DEVONO ALTRESI' ESSERE SOTTOPOSTE A FORME DI PUBBLICITA' CHE LE
RENDANO CONOSCIBILI E DEVONO ESSERE ACCESSIBILI IN OGNI TEMPO A
CHIUNQUE INTENDA CONSULTARLE.

04. IL SINDACO EMANA ALTRESI', NEL RISPETTO DELLE NORME COSTITUZIONALI E
DEI PRINCIPI GENERALI DELL "ORDINAMENTO GIURIDICO,

ORDINANZE CONTINGIBILI ED URGENTI NELLE MATERIE E PER LE FINALITA' DI
CUI AL COMMA 02 DELL" ARTT. 38 DELLA LEGGE 08 GIUGNO 1990

N. 142 . TALI PROVVEDIMENTI DEVONO ESSERE ADEGUATAMENTE MOTIVATI. LA
LORO EFFICACIA, NECESSARIAMENTE LIMITATA NEL TEMPO. NON PUCO'
SUPERARE IL PERIODO IN CUI PERDURA LA NECESSITA'.

05. IN CASO DI ASSENZA DEL SINDACO, LE ORDINANZE SONO EMANATE DA CHI LO
SOSTITUISCE Al SENSI DEL PRESENTE STATUTO.

06. QUANDO L "ORDINANZA HA CARATTERE INDIVIDUALE, ESSA DEVE ESSERE
NOTIFICATA AL DESTINATARIO. NEGLI ALTRI CASI ESSA VIENE

PUBBLICATA NELLE FORME PREVISTE AL PRECEDENTE COMMA TERZO.
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ART. 48

NORME TRANSITORIE E FINALI

01. IL PRESENTE STATUTO ENTRA IN VIGORE DOPO AVER OTTEMPERATO AGLI
ADEMPIMENTI DI LEGGE. DA TALE MOMENTO CESSA L 'APPLICAZIONE DELLE
NORME TRANSITORIE.

02. IL CONSIGLIO APPROVA ENTRO UN ANNO | REGOLAMENTI PREVISTI DALLO
STATUTO. FINO ALL ' ADOZIONE DEI SUDDETTI REGOLAMENTI, RESTANO

IN VIGORE LE NORME ADOTTATE DAL COMUNE SECONDO LA PRECEDENTE
LEGISLAZIONE CHE RISULTANO COMPATIBILI CON LA LEGGE E LO STATUTO.



